
IL RAPPORTO La XIX edizionedell'indagine Ismea- Qualivita, relativa al 2020condizionatodallapandemia,confermail primatodel madein Bs anchesul fronteIgp

Dopeconomy,Brescialeaderin Lombardia
Con un impatto economicototale di 697 min di euro

(-7,3% sul 2019) la provincia èsestaa livello nazionale
Il cibo vale439,5milioni, il vino si attestaa257,1 min
Adriano ItatTelli

•• La Dopeconomybrescia-

na si confermasolida, leader
in Lombardiae aiprimi posti
in Italia con un rilevante pe-

so economicopari a 697 mi-
lioni di euro.

Il datoemergedalX IX Rap-

porto Ismea- Qualivita appe-

na diffuso,sul settore Dop e
Igp (Denominazionedi origi-
ne protettae Indicazionegeo-

grafica protetta) nel 2020,
l'anno della pandemia e dei
ripetuti lockdown. Brescia,
nell'anno considerato,perde
il 7,3% rispetto all'anno pre-
cedente registrandoun fattu-
rato di 439,5milioni per il ci-

bo e di 257,1milioni per il vi-

no. La denominazione che
partecipa maggiormente al
valore economicoin ambito
regionaleè il Consorzio,con
sedeeforte anima bresciana,
delGrana PadanoDop; a se-

guire Bresaoladella Valtelli-

na Igp, Parmigiano Reggia-
no Dop eGorgonzolaDop.

Anche sul versantevitivini-
colo Bresciaprimeggia: le de-

nominazioni con il maggiore
ritorno economicoin regione
sonoFranciacortae Lugana,
seguitedaProvinciadi Pavia
Igp, Garda Dop e Bonarda
dell'OltrepòPaveseDop.Ali-
vello nazionalela graduato-
ria vede in testaTrevisocon

un valore di 1,569 miliardi di
euro (-5% su base annua),
mentrala provincia di Bre-

scia brilla nella top-ten in se-
sta posizioneassoluta.
Rispettoal 2019 la Lombar-

dia, terza regione in Italia
per valore delle Dop e Igp
vendute - preceduta solo da
Veneto e Emilia Romagna-,
registrauna diminuzionedel
6%con un valore complesso
di miliardo e 643milioni fat-
to registraredalcibo, mentre
nel comparto del vino rag-
giunge i 430 milioni di euro:

il totale complessivosi atte-
sta quindi a 2 miliardi e 73
milioni di euro.

I IL BUSINESS DEL CIBO

La Dop economy
aBresciavale
quasi700milioni:
topin Lombardia

Un report appenauscito

assegnaalla provincia di

Bresciala palma di leader

lombardanel comparto
della Dop economy.Cibo e

vino, un businessvincente.
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In dettaglio il comparto Ci-
bo vedeattive 34 filiere che -
come detto - generano unva-

lore allaproduzionedi 1.643
milioni di euronel 2020, con
una riduzione del 7,2% ri-
spetto al 2019. La regione è
secondain Italia per valore
economicogeneratoeil com-

parto coinvolge 5.686 opera-

tori. Il settoreVino conta 41
filiere che generanounvalo-
re alla produzionedi 430 mi-

lioni dieuro (datosempreag-

giornato al 2020), con un
- 1,3% su baseannua:in que-

sto ambito la regioneoccupa
la nona posizione in Italia
pervaloreeconomicogenera-

to e il comparto coinvolge
3.912 operatori.

Il Rapporto Ismea- Qualivi-
ta 2021 sulla Dop economy
italiana descrive un settore
da 16,6 miliardi di euroe ri-
porta l'impatto chequestaha
nei territori delPaese,ovvero
il ritorno economicodelle fi-
liere agroalimentarievitivini-
cole dei prodotti Dop e Igp
nelleregionienelleprovince.
In Lombardia si contano75
prodotti Dop e Igp e 9- 598
operatori.Le prime province
suddiviseper il maggioreim-
patto economicodel settore,
dopoBrescia con 697 min di
euro,sonoMantova( 456 mi-

lioni di euro)seguitada Son-
drio (247 milioni di euro),
Cremona(239 milioni di eu-
ro) ePavia(169 min di euro).

Un'ulteriore testimonianza
del valore dell'agroalimenta-
re brescianoedelle grandipo-

tenzialità che, insieme a un
territorio di variegatabellez-
za, possonofar crescerenote-

volmente il settore turistico
targato Bs. D'altro canto vi-

viamo unafasechevedeil tu-
rismo enogastronomico
esprimereenormimargini di
crescitae le eccellenze delle
produzioni locali possono
trainarel'intero settore.Il vi-

no rappresentaforsepiù di al-
tri produzioni la forza del
connubiofra lasua presenza
e lavalorizzazionedel conte-

sto in cui l'attività viene svi-
luppata.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Prezzodel latte

Patuanelli:«L'accordo
ègiàstatosuperato
Subitoil tavolo»

La filiera lattiero-casearia
«scontaunasituazione

macroeconomicarelativa
all'aumentodei costidi
produzione,direi fuori

controllo. L'accordo
sottoscritto per l'aumento
di tre centesimi fino a 41
centesimi al litro è ormai

superatodai fatti ». Lo ha
sottolineato il ministro delle
PoliticheAgricole,Stefano
Patuanelli,preannunciando
chesaràsuacura
«convocare rapidamentee

nuovamenteil tavolo della
filiera».

IIGranaPadanoèunprodottoDop dal grandevaloreancheeconomico
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